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È il Giorno dell’ascolto 
che genera comunità

DI
 MARIA ACQUA SIMI 

La Domenica della Parola 
che si celebra oggi 
diventa occasione per 

ricordare che anche la Diocesi 
Cremona da tempo sta 
facendo un interessante e 
intenso lavoro di riflessione 
sulle Sacre Scritture, che 
impegna tutte le comunità 
parrocchiali. Una volta a 
settimana, infatti, vengono 
organizzati (in presenza 
quando possibile o online se 
lo richiede l’emergenza 
sanitaria) incontri di dialogo, 
condivisione, riflessione e 
meditazione sulla Parola.  
Come racconta don Adriano 
Veluti, moderatore dell’unità 
pastorale di Casalmorano, 
«incontrarci ogni lunedì sera – 
siamo sacerdoti, famiglie, 
nonni, parrocchiani – è un 
modo per sentirci uniti nel 
cammino. Ci siamo accorti di 
quanto sia davvero 
importante recuperare il 
valore dell’ascolto, perché è 
una grande sfida in questi 
tempi frenetici, caratterizzati 
da chiusura e individualismo. 
L’ascolto apre, aiuta a 
superare pregiudizi e dà 
speranza. Ascoltare implica 
anche una pazienza, perché le 
relazioni buoni si 
costruiscono nel tempo. Sia 
con Dio che tra di noi. Anche 
se il tempo sembra lento e 
improduttivo, in realtà 
costruisce. Ci ridà il gusto 
delle cose, per imparare di 
nuovo il senso della 
gratitudine».  
Gli fa eco da Rivarolo 
Mantovano don Ernesto 
Marciò: «Ci troviamo il 

Le regole anti-Covid 
non hanno fermato 
l’iniziativa promossa 
in tutta la diocesi 

venerdì sera, ma di settimana 
in settimana proponiamo il 
brano di Vangelo su cui 
riflettere, chiedendo a 
ciascuno di leggerlo e 
meditarlo almeno dieci 
minuti al giorno dopo aver 
invocato lo Spirito Santo. 
Così arriviamo al momento di 
condivisione preparati 
personalmente. Non è una 
lectio divina, non è una 
scuola biblica, ma è la 
condivisione di quello che la 
Parola di Dio ha detto in 
quella settimana alla nostra 
vita e come l’ha cambiata, per 
verificare come e se incide 
davvero. Tutti sono chiamati a 
condividere quello che hanno 
scoperto, senza nessun 
giudizio o pregiudizio».

giovedì, online, a leggere dei 
testi delle Scritture che 
scegliamo di volta in volta. In 
questo momento stiamo 
lavorando sugli Atti degli 
Apostoli ed è bello perché 
ciascuno può raccontare di sé 
a partire dalla propria 
esperienza confrontandosi 
con la Parola. Questo aiuta 
tutti noi ad avere uno sguardo 
più serio e profondo nei 
confronti della vita di tutti i 
giorni».  
Anche don Federico Celini, 
dell’unità pastorale «Madre 
nostra» di Sospiro racconta 
entusiasta di questa 
esperienza settimanale che 
ormai vede partecipare 
fedelmente almeno 25 
persone. «Ci incontriamo il 

Oggi è la Domenica della Parola di Dio: 
per le parrocchie un’occasione e un invito 
a rimettere al centro della propria vita 
i momenti di condivisione delle Scritture

Una sosta di discernimento 

«La fede nasce dall’ascolto. La Chiesa, di-
scepola del suo Signore, ha bisogno di 

evangelizzare continuamente se stessa, per 
essere riflesso credibile e vivente del Cristo. 
Non bastano le forme collaudate di incon-
tro popolare con la Parola di Dio nella li-
turgia e nella catechesi, nelle diverse forme 
di predicazione. Occorre una sosta frequen-
te dei singoli e della comunità, in cui chie-
dere proprio alla Parola di Dio di farci guar-
dare con sapienza nel cuore, nella vita, nel-
la Chiesa, nel mondo. È sull’ascolto della 
Parola che si fonda il discernimento eccle-
siale». Così il vescovo Napolioni, ormai un 
anno fa, ha chiesto a tutta la Diocesi un im-
pegno a lavorare e riflettere sulla Parola un 
giorno alla settimana con l’iniziativa, ap-
punto, del «Giorno dell’ascolto».

LA PROPOSTA

Conoscere la Bibbia 
per viverla ogni giorno

Oggi si celebra la Domenica della Parola 
di Dio, un’iniziativa voluta da Papa Fran-
cesco affinché la comunità cristiana si 

concentri «sul grande valore che la Parola di 
Dio occupa nella sua esistenza quotidiana», si 
legge nel motu proprio Aperuit illis. Il Papa, in-
fatti, aveva spiegato che la domenica scelta (la 
terza del tempo ordinario) non è casuale, col-
locandosi «in un momento opportuno di quel 
periodo dell’anno, quando siamo invitati a raf-
forzare i legami con gli ebrei e a pregare per 
l’unità dei cristiani». Non «una mera coinciden-
za temporale: celebrare la Domenica della Pa-
rola di Dio esprime una valenza ecumenica, 

perché la Sacra Scrittura in-
dica a quanti si pongono in 
ascolto il cammino da perse-
guire per giungere a un’uni-
tà autentica e solida». 
L’auspicio del Pontefice è 
che «si preparino alcuni fe-
deli ad essere veri annuncia-
tori della Parola con una 
preparazione adeguata». Un 
auspicio che attende anco-
ra una risposta. Ai sacerdo-
ti il Santo Padre chiede di 

aver cura dell’omelia che «possiede un carat-
tere quasi “sacramentale”… Per molti dei no-
stri fedeli, infatti, questa è l’unica occasione 
che possiedono per cogliere la bellezza della 
Parola di Dio e vederla riferita alla loro vita 
quotidiana. È necessario, quindi, che si dedi-
chi il tempo opportuno per la preparazione 
dell’omelia. Non si può improvvisare il com-
mento alle letture sacre».  
Ai fedeli, invece, Francesco chiede di riservare 
importanza «all’ascolto della Parola del Signo-
re sia nell’azione liturgica, sia nella preghiera e 
riflessione personali». Ancora: «Come cristiani 
siamo un solo popolo che cammina nella sto-
ria, forte della presenza del Signore in mezzo a 
noi che ci parla e ci nutre. Il giorno dedicato al-
la Bibbia vuole essere non una volta all’anno, 
ma una volta per tutto l’anno».  
Per aiutare in questo cammino, i responsabili 
diocesani dell’Apostolato biblico della Lombar-
dia hanno approntato il sussidio intitolato «Ve-
nite a me, voi tutti che siete stanchi ed oppres-
si e io vi darò ristoro (Mt 11,28)». In questo vo-
lume otto biblisti commentano e aiutano a 
comprendere altrettante icone bibliche tratte 
dall’Antico e dal Nuovo Testamento, per aiuta-
re le comunità cristiane nel loro cammino di fe-
de e di speranza in questo tempo pandemico. 
Tra questi otto studiosi figura anche il cremo-
nese don Maurizio Compiani, che commenta 
il brano della tempesta sedata da Gesù (Marco 
4, 35-41). Il metodo seguito nell’accostare ogni 
brano è classico: lettura del testo, approfondi-
mento e meditazione, quindi alcune domande 
da stimolo per la riflessione personale e comu-
nitaria. Infine una preghiera da utilizzare all’ini-
zio o come conclusione di ogni tappa. 

I SUSSIDI

Papa Francesco

Visita pastorale in versione «zona rossa»

Dopo l’unità pastorale 
Sant’Omobono, la nuova 
tappa della visita pasto-

rale del vescovo Antonio Napo-
lioni ha visto protagonista, sem-
pre a Cremona, la parrocchia 
della Beata Vergine di Caravag-
gio. Il programma inizialmente 
predisposto per le giornate da 
giovedì a oggi, dopo l’entrata in 
vigore della zona rossa non è sta-

to completamente annullato: es-
sendo già previsti momenti on-
line si è deciso di svolgerli co-
munque come fossero un pro-
logo a distanza della visita, che 
si intende poi completare quan-
do la situazione sanitaria e nor-
mativa lo consentirà. 
«Le recenti norme restrittive ap-
plicate in regione – spiega il par-
roco, don Giulio Brambilla – ci 
hanno imposto di rivedere il pro-
gramma previsto, costringendoci 
a rinunciare a parecchi momenti 
di incontro e condivisione. Tra 
questi, ce ne sono due in partico-
lare che ci dispiace dover riman-
dare. Mi riferisco alla visita del ve-
scovo all’ospedale di Cremona e 
alla casa circondariale. Sono que-
ste due realtà che, insieme al mo-
nastero domenicano di clausura, 

siamo molto felici di avere nella 
nostra parrocchia». 
Monsignor Napolioni è stato 
dunque impegnato nelle serate di 
giovedì, venerdì e ieri per parteci-
pare ai meeting online che han-
no visto coinvolti vari gruppi pre-
senti in parrocchia. «Abbiamo vo-
luto comunque offrire la possibi-
lità ai nostri parrocchiani e al Ve-
scovo – prosegue don Brambilla 
– di incontrarsi per vivere insieme 
queste semplici occasioni di in-
contro: anche se a distanza, la pre-
senza del proprio pastore, per una 
comunità, resta sempre molto si-
gnificativa». 
«Siamo chiaramente dispiaciuti – 
conclude il parroco – di dover ri-
nunciare a gran parte del nostro 
programma, anche perché la no-
stra comunità era pronta ad ac-

cogliere con gioia e partecipazio-
ne la presenza del Vescovo. D’al-
tra parte, però, sappiamo che 
questa visita pastorale non si 
chiuderà in modo ufficiale. 
Quindi saremo ben lieti di ri-
prendere ciò che non è stato pos-
sibile mettere in atto quando la 
situazione lo consentirà». 
Il momento che si sta vivendo 
non è certamente dei più facili e 
mette a dura prova anche la vi-
ta di comunità. La scelta della 
parrocchia della Beata Vergine di 
Caravaggio di incontrare il Ve-
scovo anche a distanza testimo-
nia il desiderio di proseguire in 
un cammino condiviso nono-
stante le fatiche e le limitazioni 
che stanno caratterizzando la vi-
ta di ciascuno. 

Andrea Bassani

Nel rispetto delle norme 
alla Beata Vergine 
di Caravaggio, in città, 
confermati soltanto 
gli incontri online 
Il resto è rimandato

La chiesa della Beata Vergine

L’agenda del vescovo 

Si svolgeranno sul web i pros-
simi eventi nell’agenda del 

vescovo Antonio Napolioni. Sa-
rà così oggi pomeriggio per la ri-
unione della commissione dio-
cesana per il Servizio tutela mi-
nori o il momento di confron-
to con la comunità capi degli 
Scout della parrocchia cittadi-
na di Cristo Re mercoledì sera. 
Giovedì mattinata il momento 
formativo pensato per i sacer-
doti delle unità pastorali; nel 
pomeriggio la riunione del Con-
siglio episcopale allargata ai vi-
cari zonali e i coordi­natori del-
le quattro aree pastorali. 
Dal 29 al 31 gennaio in calen-
dario la visita pastorale alle par-
rocchie di Ca’ d’Andrea, Pozzo 
Baronzio, San Lorenzo de’ Pi­ce-
nardi e Torre de’ Picenardi, da 
valutare in base all’evolversi 
della situazione sanitaria.

Brasile, slitta il rientro dei cremonesi

La chiesa di Gesù Cristo Risorto a Salvador

Il ministro della Salute, Roberto Spe-
ranza, il 16 gennaio scorso ha firmato 
l’ordinanza con cui blocca i voli in par-

tenza dal Brasile e vieta l’ingresso in Ita-
lia di chi negli ultimi 14 giorni vi è tran-
sitato. Il provvedimento, adottato per con-
trastare la nuova variante di SARS-CoV-2 
identificata nel Paese latinoamericano, ha 
toccato anche il gruppo di volontari del-
la diocesi di Cremona che nei giorni scor-
si ha raggiunto la parrocchia di Cristo Ri-
sorto, a Salvador de Bahia, dove operano 
i sacerdoti fidei donum cremonesi don 
Emilio Bellani e don Davide Ferretti. Lì 
sorge la missione gemellata con Cremo-
na: la parrocchia di Jesus Christo Ressu-
scitado, che si trova lungo la Suburbana, 
la grande arteria che dal centro città por-
ta verso la periferia nord. 
Il gruppo cremonese, guidato dall’inca-
ricato diocesano per la Pastorale missio-
naria, don Maurizio Ghilardi, era vola-
to oltreoceano per un periodo di volon-

tariato in occasione della «Colonia de 
ferias», l’equivalente del Grest, visto che 
in Brasile è estate. La delegazione dioce-
sana, oltre a don Ghilardi, comprende le 
giovani pandinesi Elisa, Erica e Federica 
– accompagnate dal vicario don Andrea 
Lamperti Tornaghi – e Marco, un giova-
ne della parrocchia di Sant’Ambrogio in 
Cremona. 
Nella serata di sabato 16 gennaio, in un 
video messaggio trasmesso attraverso la 
pagina Facebook della Diocesi, il gruppo 
ha rassicurato gli amici in Italia sulla pro-
pria situazione, annunciando tuttavia lo 
slittamento del rientro, al momento ipo-
tizzato per inizio febbraio. «Siamo obbli-
gati a rimanere qui almeno fino al 31 gen-
naio, ma stiamo bene e i nuovi casi di co-
vid relativi alla variante brasiliana qui a 
Bahia non ci sono. Alloggiamo dalle suo-
re, continuiamo i nostri servizi in parroc-
chia e il console italiano è stato gentilis-
simo e ci supporta da vicino. Il nostro ri-

manere qui continua e a chi ci aspetta a 
casa diciamo di stare tranquilli, ci rive-
dremo presto», ha detto don Maurizio. 
Questo imprevisto, infatti, non ha certo 
fermato l’entusiasmo della piccola dele-
gazione, che nei giorni scorsi ha assistito 
ai battesimi della comunità locale, a mo-
menti di gioco, di catechesi e di confron-
to che stanno comunque arricchendo 
quest’esperienza di gemellaggio. I giova-
ni cremonesi hanno anche consegnato le 
magliette della diocesi di Cremona (con 
anche il logo della Chiesa di Bahia) alla 
comunità locale, in segno di amicizia e vi-
cinanza. Un altro momento significativo 
è stata la visita alla casa di accoglienza di 
Edivania, che in mezzo a mille difficoltà 
cerca di creare nuovi posti letto per i nuo-
vi giovani ospiti. «Pur distanti, rimania-
mo connessi e in comunione – ha scritto 
il gruppo cremonese sui canali social – 
pregando reciprocamente gli uni per gli 
altri. Até logo». 

Sospesi i voli verso l’Italia 
per la variante del virus: 
quattro giovani e due preti 
bloccati fino al 31 gennaio 
Ma un videomessaggio 
inviato da Salvador de Bahia 
rassicura: «Stiamo bene»

Un incontro nella favela


